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9,30 Apertura
ENRICO MANCA, ISIMM

Interventi
MAURO CALISE, Università degli Studi di Napoli “Federico II”

PAOLO MANCINI, Università degli Studi di Perugia

10,45 Tavola rotonda: La Rete tra politica e antipolitica
Introduce e modera
ENRICO MENDUNI, Università degli Studi di Roma Tre

Interventi
DEBORAH BERGAMINI, Rai

ROBERT CASTRUCCI, ISIMM

ANTONIO CATOLFI, Università per Stranieri di Perugia  

PIERLUIGI DAL PINO, Microsoft Italia

CARLO FRECCERO, Rai Sat

GIANPIERO GAMALERI, Università degli Studi di Roma Tre

MAURO MICCIO, Università degli Studi di Roma Tre

EDOARDO NOVELLI, Università degli Studi di Roma Tre

MARIO PIREDDU, Ricercatore

STEFANO RODOTÀ, Università degli Studi di Roma “La Sapienza”

13,00 Buffet

14,00 Tavola rotonda: Le sfide della politica
Introduce e modera
ENRICO MANCA, ISIMM

Partecipano
MARIO ADINOLFI, Giornalista

LUCA CONTI, Media consultant

VITTORIA FRANCO, Senatore

PAOLO GENTILONI, Ministro delle Comunicazioni

ANTONIO PALMIERI, Deputato

FRANCESCO PIZZETTI, Autorità per la Privacy

GAETANO QUAGLIARIELLO, Senatore

MARIO ROSSO, Ansa

MARINA SERENI, Deputato

A partire dal caso di Beppe Grillo, l’incon-

tro intende discutere i rapporti tra web,

opinione pubblica, media tradizionali e

antipolitica. Il caso di Beppe Grillo ha

dimostrato il ruolo determinante che il web

può avere nel costruire un movimento 

d’opinione quando incrocia le strategie di

attenzione e di visibilità dei media tradizio-

nali, della televisione in primo luogo, ma

anche del cinema e dello spettacolo più in

generale. Dal momento che agiscono in un

mercato estremamente frammentato e com-

petitivo queste strategie finiscono con il

valorizzare ogni accenno di anti-politica,

di un discorso cioè che sia improntato al

sensazionalismo e alla rottura di equilibri

precostituiti, un discorso che incontri

quanto più possibile le essenze della cultu-

ra popolare e della vita di ogni giorno. In

questo modo si confermano abitudini già

consolidate nella vita politica italiana

(l’uomo qualunque) ora esasperate dal-

l’accelerazione impressa dai media elettro-

nici e dal web.


